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Gli obiettivi della Terza Missione di FSCIRE sono costanti nel tempo perché ancorati alla mission della Fondazione: mettere al servizio della società contemporanea un

insieme di conoscenze e strumenti critici dati dalla storia, e in particolare dalla storia del cristianesimo e delle sue relazioni con le culture, i luoghi e le altre religioni.

Considerata la natura della ricerca svolta da FSCIRE, la Terza Missione corrisponde quasi totalmente con le attività di public engagement, per cui la mission dell'insieme

delle attività svolte da FSCIRE è direttamente legata alla capacità di trasmettere al pubblico  anche non specialistico  i risultati della ricerca o i temi che intersecano i tanti

studi condotti negli anni.

Di conseguenza, ogni anno FSCIRE declina le linee strategiche del public engagement sulla base dei prodotti della ricerca (volumi, articoli, cantieri di ricerca conclusi) e

degli anniversari e celebrazioni di eventi legati alla storia del cristianesimo e alla storia della Fondazione. In questo modo viene massimizzato il rapporto tra attività,

disseminazione e comunicazione, il cui livello viene ogni anno potenziato in termini di numero di pubblicazioni, di persone raggiunte, di tipologia di destinatari e di ampiezza

dei temi trattati.

Le linee strategiche sono cinque:

1. L'offerta di servizi bibliotecari e archivistici;

2. Il sito web fscire.it;

3. La Lettura Dossetti;

4. I grandi eventi;

5. Le lezioni della Cattedra UNESCO sul pluralismo religioso e la pace.

La biblioteca, l'emeroteca e gli archivi sono costantemente arricchiti da nuovi acquisti, acquisizioni, donazioni e dal lavoro costante della Piccola Officina di Videostoria che

cura tutta la registrazione e archiviazione dei materiali audio e video documentari legati alle ricerche condotte e alle attività realizzate da FSCIRE. In collaborazione con il

polo bibliotecario bolognese è stato inoltre avviato un progetto di digitalizzazione del patrimonio librario e archivistico per mettere a disposizione degli utenti i volumi ormai

non più protetti da diritti d'autore.

Il sito web è, insieme ai rapporti che ciascun dipendente e ricercatore intesse con l'utenza, i colleghi e le colleghe di centri o dipartimenti nazionali e internazionali,

l'interfaccia primaria di FSCIRE con il pubblico, sia esso nazionale o internazionale. Per questo motivo è tenuto costantemente in aggiornamento (pubblicazioni, eventi,

attività, convegni e seminari) e ogni anno è oggetto di revisione e ampliamento. La newsletter mensile è lo strumento che FSCIRE utilizza per tenere il pubblico al corrente

delle novità segnalate sul sito e delle attività dei singoli studiosi.

La "Lettura Dossetti", i grandi eventi e le lezioni della Cattedra UNESCO sono modulate di volta in volta in modo diverso sia in termini di contenuti che nelle modalità di

realizzazione. I contenuti sono sempre legati all'attualità nazionale e internazionale, con una particolare attenzione alle intersezioni tra religioni, culture e società. A

seconda degli obiettivi di ogni singolo evento, la scelta del luogo diviene fondamentale: per questo FSCIRE sceglie di volta in volta la location che meglio si adatta al tipo di

messaggio e al genere di iniziativa, prediligendo l'obiettivo del raggiungimento di un numero maggiore di utenti o pubblico alla comodità di utilizzare gli spazi della sede

bolognese.

Dal cantiere di ricerca al public engagement

Il 2013 è stato contrassegnato dalle celebrazioni della figura di Giuseppe Dossetti in occasione del centenario dalla sua nascita. Padre costituente, studioso, monaco,

fondatore dell'Istituto per le scienze religiose  ora FSCIRE  Giuseppe Dossetti continua ad essere oggetto di studi e ricerche in grado di portare al grande pubblico gli snodi

e le domande della chiesa e della politica italiana del secolo scorso, senza smettere di dare risposte all'Italia e al mondo contemporaneo.



Le pubblicazioni

Alberto Melloni, Dossetti e l'indicibile. Il quaderno scomparso di "Cronache sociali": i cattolici per un nuovo partito a sinistra della DC (1948), Donzelli 2013.

A tre mesi dalle elezioni del 18 aprile 1948, «Cronache sociali», la rivista di Giuseppe Dossetti, annuncia l'imminente pubblicazione di un volumetto su «Chiesa e politica,

gerarchia e partito»: quel quaderno speciale non uscirà mai. Oggi sappiamo il perché: il lavoro di Alberto Melloni permette di rileggere quello che è insieme un giallo politico

e uno spaccato dei problemi che agitano i rapporti fra Chiesa e politica. Tutto questo è stato possibile grazie in particolare al lavoro di riordino del fondo della rivista salvato

da Giuseppe Alberigo e al reintegro di materiali di studio ricavati dall'archivio della rivista.

Enrico Galavotti, Il professorino. Giuseppe Dossetti tra crisi del fascismo e costruzione della democrazia (1940-1948), Il Mulino, Bologna 2012.

Il volume, ricorrendo a fonti inedite, racconta come Giuseppe Dossetti è giunto a svolgere un ruolo di primo piano nella redazione della Costituzione italiana e quali sono

stati i caratteri peculiari della sua proposta politica. Successi e sconfitte, intuizioni e limiti della sua azione politica vengono ricostruiti superando gli schematismi e le

semplificazioni con cui si è trattata la figura di Dossetti, restituendole finalmente un profilo organico dove si intrecciano l'esigenza di una riforma sociale e la percezione

della necessità di una profonda riforma della Chiesa.

Giuseppe Alberigo, Coscienza di un secolo. Le lezioni del 1997 su Giuseppe Dossetti, a cura di Enrico Galavotti, Fscirebook/1, Bologna 2013.

Nel febbraio 1997 Giuseppe Alberigo decise di fare una cosa mai fatta nei suoi quarant'anni di insegnamento universitario: cambiò l'argomento del corso per dedicarlo

interamente a Giuseppe Dossetti, il suo antico maestro e amico scomparso il 15 dicembre 1996. Era un corso pensato per studenti per i quali Dossetti era forse un nome

tra i tanti che affollavano il pantheon repubblicano o ecclesiale e ai quali Alberigo offrì la sua prima completa biografia, arricchita dal commento di importanti testi.

Centenario Dossetti - Voglio svegliare l'aurora. Il centenario di Giuseppe Dossetti

Per celebrare il centenario dalla nascita di Giuseppe Dossetti è stato istituito presso il MIBAC il «Comitato Nazionale Giuseppe Dossetti». Alle pubblicazioni del centenario

è stato affiancato un video documentario autobiografico e un calendario di eventi che si sono svolti sotto l'Alto patronato del Presidente della Repubblica, in più giornate e

in varie città italiane. In quest'occasione l'Università di Modena e Reggio Emilia ha intitolato a Dossetti la sede delle facoltà umanistiche.

Le lezioni del centenario

Presentazioni in diretta streaming a cura di Unimore e disponibili su fscire-tv.

Modena, rettorato, Dossetti e la lettura della Bibbia

Genova, museo Galata, Dossetti e l'interpretazione del Vaticano II

Milano, Fondazione Lazzati, Dossetti e il senso dello Stato

Reggio Emilia, sala del tricolore, Dossetti e la dimensione-città

Torino, Circolo dei lettori, Il circuito della Parola

Bologna, Biblioteca Dossetti, Fonti e problemi per una biografia di Dossetti

Roma, Sala del cenacolo della Camera dei Deputati, La politica fra Costituzione e l'orizzonte internazionale.

Roma, Accademia dei Lincei, Il debito coi minimi e il rinnovamento della società  Conoscenza storica e riforme della chiesa  L'eucaristia e la vita della chiesa  Povertà

culturale della chiesa

Centenario Dossetti a Monteveglio

Giuseppe Dossetti ha trascorso a Monteveglio buona parte della sua vita tra il 1961, anno dell'insediamento della Piccola Famiglia dell'Annunziata all'Abbazia, e il 1996,

anno della morte. Monteveglio ha celebrato il centenario attraverso una rievocazione: l'ascolto della voce, le immagini di Dossetti e i ricordi delle persone nei luoghi che lo

hanno visto protagonista. Un'occasione di ritrovarsi a ripensare un passato vivo e vibrante, che sfugge alle semplificazioni degli storici.

Quanto resta della notte?

Proiezione di un video documentario a opera della Piccola Officina di Videostoria di Fscire e lettura e commento di testi che illustrano il pensiero e le intuizioni di Dossetti

nelle città di: Belluno, Bologna, Brescia, Cavriago, Firenze, Genova, Gerusalemme, Milano, Modena, Monte Sole, Monteveglio, Napoli, Palermo, Pechino, Piacenza, Pisa,

Pistoia, Prato, Reggio Emilia, Roma, Sassari, Scampia, Torino, Trento, Venezia, Vicenza.

Documentario per RAI - Speciale TG1

Puntata del 10 febbraio 2013, "Con tutte le tue forze" di Alberto Melloni e Fabio Nardelli

Nel racconto costruito dallo storico Alberto Melloni viene riproposto l'itinerario esistenziale di Giuseppe Dossetti. Dall'infanzia a Cavriago nel periodo postbellico agli studi a

Bologna, dall'esperienza di assistente all'Università Cattolica di Milano all'impegno nella resistenza e nel Cln, dall'attività politica al ruolo di protagonista nella costituente,

dalla fondazione dell'Istituto per le Scienze religiose di Bologna alla candidatura a sindaco, dall'ordinazione monastica all'impegno nel Vaticano II, infine dal ritiro in Terra

Santa fino alla sua ultima battaglia in difesa della Costituzione nel 1994.

L'archivio video

La ricerca della Piccola Officina di Videostoria di FSCIRE destinata alla realizzazione di un'autobiografia per immagini e suoni di Giuseppe Dossetti ha permesso di

raccogliere presso l'Archivio Video un piccolo fondo in copie betacam delle immagini cinetelevisive a lui riferite. Si tratta di 20 cassette relative soprattutto all'ultimo periodo



della sua vita disponibili per gli utenti della biblioteca e degli archivi.
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